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Prefazione

Il 18 novembre 2020, giornata mondiale dedicata alle tecnologie GIS,
ha avuto luogo, presso il Dipartimento di Architettura dell’Università
degli Studi di Napoli Federico II, l’evento GIS DAY 2020: Strumenti
e tecnologie GIS di supporto alle decisioni per l’analisi e la gestione
complessa dei Sistemi Territoriali Infrastrutturali ed Urbani, che ha visto
la partecipazione di numerosi studiosi ed esperti del settore.

Il convegno si è svolto in tre sessioni specifiche connesse, rispettiva-
mente, alle seguenti tematiche:

• Rischi ambientali e climatici;

• Sostenibilità, tutela e valorizzazione del territorio;

• Spatial Decision & Support Systems.

Quest’anno, la dodicesima edizione consecutiva, si è svolta con il
supporto della ESRI Italia che ci accompagna ogni anno ma anche della
ESRI America che ha offerto n. 5 licenze annuali dell’“ArcGIS for Personal
Use” comprensive di estensioni con le quali sono stati premiati i cinque
lavori ritenuti più significativi e originali:

• Per la sessione Rischi ambientali e climatici:

– Sara Verde, Eduardo Bassolino, Umberto Gagliardi: Applicazione
di processi di data analysis e data exchange tra strumenti GIS-Based
e parametric design tools per la generazione di carte di resilienza
climatica del sistema degli spazi aperti urbani ;

– Alessandra Veropalumbo: Naples Digital Archive. Cartografia
storica e GIS nel progetto CIRICE – Bibliotheca Hertziana ;

• Per la sessione Sostenibilità, tutela e valorizzazione del
territorio:

– Antonio Acierno, Pasquale De Toro, Nicola Fierro, Ivan Pistone,
Luca Scaffidi: Carnevali storici della Campania e itinerari degli
eventi rituali: analisi e rappresentazione in ambiente GIS ;
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• per la sessione Spatial Decision & Support Systems:

– Maria Cerreta, Giuliano Poli, Maria Reitano: Assessing Informal
Publicness: Spatial Indicators for Local Dynamics and Systems of
Values ;

– Francesco Piccialli, Edoardo Prezioso, Vittorio di Somma, Stefano
Izzo, Salvatore Cuomo, Gianni Acampora, Gang Mei: An Artificial
Intelligence framework for Urban Functional Zones classification.
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Abstract: The contribution suggests a methodological experi-
mentation provided by an integrated application of BIM and GIS
tools in prefabricated public housing for the development of retrofit
strategies, which can be applied at different levels and in a more
dynamic way. The process involves the use of GIS in order to
facilitate and optimise the management of information related to
the public building stock that presents management and conserva-
tion deficiencies. The application of the methodology refers to the
catalogue and digitisation of public housing districts which were
built in the 1980s under the PSER (Special Programme for Public
Housing) using prefabricated methods. These buildings show a
significant potential for urban regeneration, building rehabilita-
tion and technological retrofit processes that can be controlled at
different levels.The cataloguing of residential districts in a GIS
environment is done through the identification of physical and tech-
nical parameters such as location, building types and construction
systems and techniques, as well as additional indicators related
to maintenance status and management costs. The collection of
information in a GIS environment, supported by BIM modelling,
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is at the service of the users who will be able to establish a prio-
rity order of interventions, maintaining a multi-scalar approach,
improved by planned and systemic planning.

Keyword: interoperability, BIM, GIS, digital database, residential
buildings, multiscalar approach.

Sunto: Il contributo propone una sperimentazione metodologica da-
ta da un’applicazione integrata di strumenti BIM e GIS nell’edilizia
residenziale pubblica prefabbricata per lo sviluppo di strategie di
retrofit, applicabili a diversi livelli e in modo dinamico. Il processo
prevede l’utilizzo del GIS in modo da poter facilitare e ottimizzare
la gestione delle informazioni relative al patrimonio edilizio pubblico
che presenta carenze gestionali e manutentive. L’applicazione della
metodologia fa riferimento alla catalogazione e alla digitalizzazione
dei quartieri residenziali pubblici realizzati negli anni Ottanta in
occasione del PSER (Programma Specialistico dell’Edilizia Residen-
ziale Pubblica) con metodi prefabbricati. Questi edifici mostrano
un potenziale per processi di rigenerazione urbana, riqualificazione
edilizia e retrofit tecnologico governabile a diverse scale. La catalo-
gazione in ambiente GIS dei quartieri residenziali avviene mediante
l’individuazione di parametri fisici e tecnici quali la posizione, le
tipologie edilizie e i sistemi e le tecniche costruttive, a cui si aggiun-
gono ulteriori indicatori relativi allo stato manutentivo e ai costi di
gestione. La raccolta di informazioni in ambiente GIS, supportata
da una modellazione BIM, viene messa a servizio dell’utenza che,
in un’ottica di una progettazione programmata e sistemica, sarà in
grado di stabilire un ordine prioritario di interventi, mantenendo
un approccio multiscalare.

Parole chiave: interoperabilità, BIM, GIS, database digitale,
edifici residenziali, approccio multiscalare.

1 Introduzione

La proposta di una sperimentazione metodologica basata sull’applicazione
integrata di strumenti BIM e GIS nell’edilizia residenziale pubblica pre-
fabbricata per lo sviluppo di strategie di retrofit nasce dalle conseguenze
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sempre più frequenti di eventi di origine climatica e dalla crescente tensione
all’innovazione tecnologica all’interno del settore edilizio. L’innovazione,
concepita come una progressiva tensione in avanti, ha come obiettivo
quello di identificare soluzioni tali da poter restituire risposte alle esigenze
dei soggetti coinvolti nel processo edilizio che, attualmente, risultano non
soddisfatte da processi più tradizionali [Losasso 2010]. Le problematiche
relative ai cambiamenti climatici dimostrano come l’essere umano sia
esposto e vulnerabile ai rischi naturali. Sulla base di ciò, l’evoluzione di
concetti fondamentali quali sostenibilità, vulnerabilità, adattamento e
resilienza sta portando alla conformazione di azioni politiche volte alla
rigenerazione di contesti urbani mediante strategie di adattamento e
mitigazione, supportate da processi di governance attraverso l’utilizzo di
tecnologie innovative tali da poter comprendere preventivamente l’effica-
cia delle trasformazioni in termini di risparmio energetico, riduzione degli
impatti e sviluppo sostenibile [Tersigni 2021]. Le innovazioni processuali
relative all’ambiente naturale e costruttivo conducono alla necessità di
analizzare, organizzare e progettare in modo più consapevole. A partire
da tali considerazioni, lo scopo di questo contributo è quello di offrire una
risposta strutturata alle sfide del cambiamento climatico, proponendo un
nuovo approccio metodologico, basato sull’integrazione di strumenti GIS
e BIM al fine di promuovere interventi di retrofit sul patrimonio edilizio,
volti alla riduzione del fabbisogno energetico e all’adattamento climatico.
Obiettivo è quello di consentire, inoltre, attraverso valutazioni preventive
e il monitoraggio del comportamento degli edifici, una migliore gestione
del patrimonio edilizio esistente a larga scala.

2 Integrazione GIS e BIM: innovazione nell’era digitale

I sistemi GIS e BIM sono rimasti per molto tempo sistemi utilizzati
separatamente, pur rientrando entrambi nel processo di digitalizzazione
dei dati di pianificazione e progettazione. Ad oggi è senz’altro indubbio
che insieme possono determinare importanti evoluzioni nel campo della
progettazione, sia nel settore pubblico che in quello privato. La colla-
borazione tra strumenti GIS (Geographic information System) e BIM
(Building Information Modelling) consente un controllo sistematico e
programmato dei processi di interazione per la simulazione degli edifici e
del loro contesto urbano a diverse scale. Con questo approccio innovativo,
i dati in GIS vengono utilizzati a supporto delle informazioni contenute
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in BIM e quest’ultimo, a sua volta, alimenta nuovamente i dati in un
ambiente geo-riferito. È posto al centro del processo il dato informativo
che viene potenziato grazie all’utilizzo di entrambi i sistemi [Zhiliang,
Yuan 2017]. In uno scenario che mostra un costante aumento della do-
manda di riqualificazione del patrimonio edilizio esistente, per i progetti
di retrofit, l’integrazione dei due sistemi diventa fondamentale già a parti-
re dalla fase di decision-making, favorendo la pianificazione di progetti
più sostenibili ed efficienti. Attualmente, infatti, il patrimonio costruito
risulta inadeguato ad offrire prestazioni che soddisfino la domanda di
comfort abitativo, sicurezza e sostenibilità.

3 Applicazione metodologica e fasi del processo

Il focus dell’applicazione metodologica fa riferimento ai quartieri resi-
denziali pubblici realizzati negli anni Ottanta in occasione del PSER
(Programma Specialistico dell’Edilizia Residenziale Pubblica) con elementi
prefabbricati. La specificità dell’ambito applicativo risiede nella com-
plessità caratteristica del Programma, determinata dalla vastità dell’area
d’intervento, che si estende nelle aree del comune di Napoli e sulle aree
esterne ad esso (Fig. 1), determinando una trasformazione significativa
del territorio metropolitano [Corsi, Franco 1991].

Figura 1. Programma Specialistico Edilizia Residenziale Pubblica: i quartieri
di nuova realizzazione su scala metropolitana.
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Alla base della scelta di questo campo applicativo, inoltre, ci sono
elementi che sono stati dettati dalla caratterizzazione, dalla ripetitività e
dalla standardizzazione dei processi industrializzati tipici di quel periodo.
Questi quartieri, che si presentano come delle vere e proprie città nelle
città, sono diventati emblema di disagio sociale e degrado ambientale,
determinato anche da politiche edilizie volte ad un inurbamento veloce
e di poca qualità non solo architettonica, ma anche abitativa [Bianchi
1986].

Tuttavia, i quartieri composti da edifici standardizzati possono essere
considerati come un potenziale punto di partenza per processi di rigene-
razione urbana, riqualificazione edilizia e retrofit tecnologico governabile
a diverse scale. Essendo oggi luogo di fragilità e disagio, questi luoghi
possono rappresentare terreno fertile per lo sviluppo di strategie politiche
di lungo e medio termine che hanno come obiettivo primario la valorizza-
zione del patrimonio esistente [Ruggiero 2018]. La gestione di un’ingente
quantità di dati tipica di questi contesti urbani e degli edifici esistenti
viene organizzata con la finalità di facilitare ed ottimizzare la gestione
delle informazioni relative al patrimonio edilizio pubblico che presenta
carenze non solo in termini gestionali e manutentivi, ma soprattutto in
termini di efficientamento energetico e sostenibilità ambientale.

La sperimentazione proposta è stata sviluppata in più fasi e, in par-
ticolare, lo studio del sistema urbano è stato svolto con l’obiettivo di
classificare le caratteristiche dell’ambiente costruito preso in oggetto, fina-
lizzate alla definizione di carte tematiche, da cui sviluppare appropriate
strategie progettuali per l’adattamento al climate change.

La prima fase della ricerca fa riferimento alla delimitazione del campo
di indagine, riferendolo al patrimonio edilizio realizzato in occasione del
PSER e alla conoscenza dello stato dell’arte. Operativamente, in questa
fase avviene la raccolta e la catalogazione dei dati, in ambiente GIS,
dei quartieri residenziali mediante indicatori e parametri. La selezione
degli indicatori e dei parametri viene effettuata rispetto alla disponibilità
del dato rispetto al campione edilizio individuato. La scelta di questi
corrisponde a precisi criteri e consente la generazione delle carte tematiche
che caratterizzano la seconda fase. Contemporaneamente, si procede alla
realizzazione di modelli BIM e simulazioni energetiche degli edifici-tipo
appartenenti ai sistemi territoriali individuati con conseguente classifi-
cazione degli elementi di chiusura prefabbricati. Questa classificazione
prevede l’inserimento di informazioni relative ai materiali utilizzati, alla
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tecnica costruttiva, alle prestazioni dell’involucro in termini di valori di
trasmittanza, sfasamento e attenuazione, e rapporto tra superfice opaca
e trasparente. La fase successiva prevede la creazione in ambiente BIM
di cataloghi di strategie di retrofit applicabili all’edificio, soluzioni archi-
tettoniche spaziali e tecnologiche, indirizzi progettuali che si pongono a
supporto del decisore istituzionale.

Successivamente, in ambiente BIM, sarà possibile sviluppare simula-
zioni relative al comportamento prestazionale dell’edificio, consentendo
un’analisi delle ricadute in termini economici e di riduzione delle emis-
sioni. Gli output esito delle simulazioni, sviluppate in funzione degli
interventi selezionati, vengono poi inseriti in ambiente GIS e, grazie alla
standardizzazione degli edifici oggetto della sperimentazione, vengono
applicati in modo puntuale in un sistema insediativo a larga scala.

La conoscenza del comportamento prestazionale del singolo edificio
permette di verificare a larga scala gli impatti e i benefici dei processi di
riqualificazione, definendo prioritariamente strategie organizzate e definite
che contrastino i fenomeni climatici. La diffusione del dato permette
di individuare scenari alternativi da offrire al decisore che misurano le
differenze relative all’efficacia del progetto applicato. La preventiva ca-
talogazione in ambiente GIS dei quartieri residenziali avviene mediante
l’individuazione di informazioni geo-riferite secondo caratteristiche fisiche
e tecniche, tali da poter fare considerazioni sull’elemento architettonico
inserito all’interno di un contesto molto più realistico, ma anche con-
frontabile [Tersigni 2013]. I parametri principali posti alla base della
catalogazione sono stati: la posizione rispetto alla città di Napoli, la
tipologia di aggregato urbano, le tipologie edilizie, le tecniche costruttive,
le condizioni manutentive, laddove possono essere individuate e gli even-
tuali costi di gestione e consumi energetici ricavati da contributi esterni
(Fig. 2).

I parametri, in differente misura, hanno contribuito alla creazione di
una mappatura dei contesti critici esistenti su cui poter operare, correla-
ta di tutte le informazioni principali. Dunque, si ottiene, come output
finale di questa prima elaborazione di dati e parametri, una copia vir-
tuale dell’area territoriale in fase di “pre-retrofit”. Questo diventa un
punto di partenza per lo sviluppo di simulazioni ambientali e microcli-
matiche mettendo in relazione parametri specifici tali da comprendere le
trasformazioni di interi sistemi urbani che riversano in condizioni critiche.
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